
INDICE

 

1.DIRE - 19/02/2016 18.33.47 - ISTAT. MARAZZITI: NASCITE IN CALO, ORA POLITICHE PER

FAMIGLIE

#1
#1


1

DIRE, 19/02/2016

 

ISTAT. MARAZZITI: NASCITE IN CALO, ORA POLITICHE PER FAMIGLIE

 

(DIRE) Roma, 19 feb. - "E' inquietante constatare lo scollamento

 tra il dibattito nazionale e la vita reale del Paese". Cosi', in

 una nota il presidente della commissione Affari Sociali

 (Democrazia Solidale) Mario Marazziti.

    "In un tempo in cui lo scontro politico e l'opinione pubblica

 sono spinti a decisioni difficili e divisive su temi complicati-

 aggiunge Marazziti- come la cosidetta 'stepchild adoption', la

 'maternita' surrogata', l'utero prestato, scambiato

 amichevolmente, affittato e venduto, e, troppo poco, sulla

 mercificazione del corpo della donna, arrivano le notizie vere:

 'Nascite in caduta libera in Italia: nel 2015 sono state 488mila,

 8 per mille residenti, quindicimila in meno rispetto al 2014,

 toccando il minimo storico dalla nascita dello Stato Italiano. Lo

 dice l'Istat che ha diffuso gli indici demografici.Il numero dei

 figli medi per donna,e' di 1,35 al 2015 che si conferma il quinto

 anno consecutivo di riduzione della fecondita'. L'eta media delle

 donne al momento del parto e' salita a 31,6 anni".

    Per il presidente della commissione Affari Sociali "non ci

 vuole molto a vedere che una societa' cosi' non ha futuro, non

 puo' essere competitiva, rischia un declino irreversibile

 nonostante lo straordinario lavoro che in tempi di stagnazione

 europea e di guerre internazionali ha riportato il segno piu'

 nell'economia.

 Una misura universale anti-poverta' e di inserimento lavorativo,

 con una riforma radicale del costoso e poco efficiente sistema

 della formazione professionale, sblocco del mercato delle case

 sfitte con garanzia pubblica e vero housing sociale, una politica

 per le famiglie come parte dello sviluppo e investimento, non

 come costo,  risorse straordinarie per giovani adulti 'neet' e

 servizio civile universale finalizzato a lavori socialmente utili

 e alla riconnessione del tessuto sociale e della coesione

 nazionale, sono alcune delle strade possibili".

   (Com/Lum/ Dire)
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